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Missione compiuta. Così i nerazzurri interpretano l'opaca 
prestazione in terra emiliana. L'assenza prevista di Brehme 

ÒERIEÀM e Bergomi aggravata da quella di Matthaeus influenzato 
I milanesi giocano per non rischiare e ottengono il minimo 

A 
CALCIO 

Tutti indietro Klinsmannsi 
produce in uno 
dei rari 
attacchi 
nerazzurri. 
Sotto Menotti 
chiuso da 
Mandorlini e 
Berti 

PARMA-INTER Microfilm 

" 1TAFFAREL 
2 DONATI 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
8 APOLLONI 
• QRUN 
7 MELLI 
•ZORATTO 
9 OSIO 

10CUOGHI 
11BROLIN 

6 5 
6.5 

7 
§•5 
5.5 

e 
6.5 
6.5 

6 
6 
5 

12FERRARI 
13 MONZA 
14 ROSSINI 
15CATANESE 
16SORCE 

0-0 
ARBITRO: Coppatelli 6.5 

NOTE: Angoli 7-1 par II Par. 
ma. Ammoniti Apolloni, Pa-
ganln. Serena, Cuoghi. 
Mandorlini, Berti. Espulsi 
nessuno. Giornata grigia, 
campo In buone condizioni. 
Spettatori 21.790 di cui 
13.440 abbonati per un In
casso complessivo di 
928.152.000 lire. 

1ZENGA 
2PAGANIN 
3 MANDORLINI 
4 BARESI 
SFERRI 
6BATTISTINI 
7 BIANCHI 
«BERTI 
• KLINSMANN 

10 STRINO ARA 
11 SERENA 

6 
6.5 

5 
6.5 
6.5 

6 
«•8 
6.5 

7 
5 
5 

12MALGIOGLIO 
13TACCHINARDI 
14 MARINO 
15 PIZZI 
16 IORIO 

- 1' Melll, dopo uno scambio con loslo, tira: Battìstini devia e II 
pallone sfiora pericolosamente il palo sinistro. 
9' Metti offre il pallone a Crun che scambia con Osto perfetto as
sist per Brolm che sciupa malamente. 
29' Camberò prendili tarso sulla sinistrge crossa al centro: Mei-
il colpaeinsemirootsdata «manda il pallone fuori di poco. 
51' Cuoghi tira da buona posizione ma il pallone esce di un me-
tro sulla sinistra. 
56' Berti, saltato da Melll, lo butta già. Poi rivolto al pubblico fa 
un gaio che monsignor Della Casa stigmatizzerebbe. 
59' Crun, da fuori area, ara di destro e il pallone sorvola di una 
spanna la traversa 
63' Klinsmann va via sulla destra e crossa per Serena che colpi
sce di testa da comoda posizione: Taf farei blocca. 
72' Baresi lancia a Mandorlini che a trova a due passi da Taffa-
rei: e un 'occasione d'oro che Mandorlini spreca buttando mala
mente ilpalbnesopra la traversa. 
75' Stringare crossa a cenno: Klinsmann aiuolo obbliga Taftarel 
alla parata 

DAL NOSTRO INVIATO 

L'ex illustre: «È una squadretta». Tifosi vendicativi 

Berti torna a casa 
e fa il pieno di insulti 

DARIO C ICCARMI 

FRANCISCO DRAM 

MPVMA. Come land odiare 
da chi. un tempo, ti amava. Ni
cola Berti potrebbe scrivere 
pagint Infinite sull'argomento. 
Dopo Firenze anche Parma ha 

^eccolo (prima, durante e-do-
.00') con fischi ed Insula a non 
.finire il giovane, rampante, di 
Salsomaggiore. A fine panila 
Beni (fodera un sorriso a 32 
denti «Chiedetelo a loro per
che ir i stanno aspettando fuo
ri». In realtà II rubacuori nera* 
«uno sa bene che le motiva-
doni cH tale astio emergono da 

. dichiarazioni ingrate e snobi-
' suche verso Parma e la società 
•che lo ha lanciato, rilasciate in 
.settimana alla •Gazzetta» loca
le. Betti prima smentisce e poi 
contorna: «Il giornalista ha 
esagerato, qualcuno ha Inter

pretato malissimo il mio di
scorso: lo non ho niente con
tro Parma. Penso solo che un 
grande campione debba gio
care in una grandŝ quadra. Se 
U Parma ha intenzione di vin
cere lo'scudetto si tenga 1 gio
catori (orti, altrimenti e giusto 
che questi se ne vadano via». 
Queste affermazioni non sono 

* andate giù nemmeno al gioca
tori del Parma. A ricordarglielo 
sono Melll e Cuoghi con pun
genti frecciate. «Io e Berti sia
mo come due pietre focaie -
dice l'ex pisano - a contatto 
facciamo scintille. Forse a hil 

' non stava bene che l'Inter sof
frisse contro "giocatoretti" 
quali slamo noi del Parma; evi
dentemente era nervoso». «Se 

nelle grandi squadro - calca la 
dose Melll -si dfoentacome lui. 
oggi, allora preferisco rimane
re a Parma per sempre». Il 
bomber glalloblu si riferisce al
l'episodio del 56', quando Ber
li, vistosi superato, lo ha steso 
da dietro. D pubblico è scattato 
come una ''inolia incendo 
contro l'interista eh», con una 
mano, ha mandato a quel pae
se gli spettatori. A prendere le 
difese di Berti ci ha pensato 
Trapattoni. «Berti lo vedevo 
nervosetto in mattinata, è chia
ro che un carattere come II suo 
è portato ad eccedere su tutu i 
fronti, lo avevo chiesto ai ra
gazzi di interpretare la partita e 
cosi 4 stato. Ho apprezzato il 
duello tra Berti e Cuoghi, se le 
sono date di santa ragione ma 
restando sempre nei lìmiti agc-
nlsiticl». 

••PARMA. Come direbbe il 
generale Schwarzkopf, mis
sione compiuta. Senza trop
pa fatica, nonostante l'orga
nico ridotto, l'Inter se ne tor
na a Milano con un sano pa
reggio. Che non sarà spetta
colare, di spettacolo anzi è 
meglio non parlare, ma che 
consente alla formazione di 
Trapattoni di tenere il passo 
della lanclatlsslma Sampdo-
ria. Insomma, niente di nuo
vo sul taccuino dell'Inter 
non fa un calcio da cabaret, 
ma in compenso mette in 
saccoccia punti preziosi. 
Semmai è il Parma che deve 
fani un piccolo esame <U co
scienza: l'Inter, d'accordo, 
non è l'ultima-degli asini, pe
ro se c'era un'occasione per 
farle la festa, questa era quel
la buona. • . 

Senza Bergomi, Brehme. e 
priva anche del suo leader 
carismatico Matthaeus (col-

Sito da un forte attacco in-
uenzale), la-squadra neraz

zurra non presentava atta 
partenza un motore da FI. 
Anzi, con Baresi e Stringare a 
centrocampo,'e Mandorlini 
terzino sinistrò, più che una 
McLaren sembrava un un 
vecchio motofurgone «Ape-

»,di quelli che usano I latto-
nieri per trasportare le loro 
cianfrusaglie. Una squadra 
operaia, insomma, anche se 
il termine ormai viene consi
derato «demodé» pure dagli 
intellettuali della panchina. 
A proposito di intellettuali: 
anche Pizzi è rimasto fuori. 
Trapattoni lo giudica poco 
«guerriero» e allora gli lascia 
uno strapuntino in panchina. 
Facile che si vada al divorzio. 

Con queste ristrettezze, fa
cile immaginare le contromi
sure di Trapattoni: prudenza, 
prudenza, e ancora pruden
za. «Una partita in ammini
strazione controllata», ha sot
tolineato il tècnico nerazzur
ro, e cr sembnvuria definizio
ne azzeccala. Il bello di Tra
pattoni,. comunque, è che se 
ne infischia dell estetica. Ec
co quindi il vecchio Baresi 
lanciarsi sulle orme di Osio, 
rifinitore di Meli! e Brolin, e il 
poco elastico Stringerà giro
vagare per il centrocampo 
con la sacra maglia di Mat
thaeus. Una vera crudeltà: 
come dare la maglia di Plati
ni a ScarafanL Un confronto 
impietoso per Stringare che 
nel primo tempo utilizzava 
tutte le sue forze soprattutto 
per stare in piedi. Cuoghi, il 

suo diretto avversarlo, aveva 
intanto tempo e spazio per 
imbastire la manovra del Par
ma. Manovra, si, insomma, 
un tentativo di manovra. 

La squadra di Scala infatti 
metteva si alle corde I neraz
zurri, però, in tutto quel suo 
gran agitarsi, non trovava 
mai il colpo per 11 ko. Do
vrebbero sferrarla Melll (cu
rato da Ferri) o Brolin (se
guito da Paganin), ma i due 
attaccanti non-vanno molto 
al sodo. Meglio Melll, che coi 
piedi ci sa indubbiamente fa
re però anche lui ogni tanto è 
colto da smanie narcisisti
che. Acchiappa il pallone e si 
rimira- nel» suo» laghetto -Irti-
macinarlo: cornesorr bravo, 
dice, e poi le gambone di 
Stringata gli portano via il 
pallone. Anche se non va al 
massimo dei giri, il Parma 
preme e già al primo minuto 
potrebbe passare -in vantag-

§k> grazie a una deviazione 
i Battistini. Sembra un buon 

avvio: falso allarme è solo un 
bengala, nessun cannoneg
giamento. Brolin sciupa tn 
modo maldestro una discre
ta palla offertagli da Osio e 
poi Meli! fa semirovesciata 
manda II pallone a un metro 
dal palo. Basta, qui finisce il 

primo tempo. Dell'Inter nes
suna traccia. 

Nella ripresa le cose cam
biano un po'. A ravvivare la 
pattila ci pensa Berti, da que
ste parti assaipoco amato, 
spostato da Trapattoni su 
Cuoghi. Tra un battibecco, 
un'ammonizione, e qualche 
gesto (poco bello) d'insoffe
renza verso il pubblico, Berti 
imprime comunque un'acce
lerazione all'Inter che riesce 
a scrollarsi di dosso Ut poco 
amorosa pressione del Par
ma. I nerazzurri non fanno 
grandi cose, ma in contropie
de riescono ad essere molto 
più pericolosi dei padroni di 
casa. Ecco allora klinsmann 
darJa. polvere ad Apolloni e 
crossare per Serena tutto li
bero: peccato che ne esca 
solo una innocua sgrullarJna. 
Ecco poi la coppia Baresi-
Mandorlini tentare gran col
paccio: il vecchio capitano fa 
spiovere tra i piedoni di Man
dorlini un assist pressoché 
perfetto. Sembra fatta: il di
fensore, libero davanti a Taf-
farel, deve solo centrare la 
porta. Sembra facile, anzi lo 
è, ma piedone-Mandorlini 
spara alle stelle. Proprio dove 
vuol andare l'Inter. Un buon 
auspicio, quindi. 

Nevio Scala 
«Bravo Melfi 
Ma è stato 
picchiato» 
••PARMA. Lettera al Trap. 
firmata Nevio Scala: «Caro Gio
vanni, quando dici che il Par
ma si e accontentato del pa
reggio sbagli, semplicemente 
non siamo riusciti ad oltrepas
sare la barriera di undici difen
sori che hai accortamemte 
predisposto. Alla fine il match 
è stato bello ugualmente, ma 
soltanto per merito della no
stra volontà di vincere». Alle at
tenuanti (tutt'attro che generi
che, in verità) Scala fa seguire 
altre mazzate dialettiche: «£ 
chiaro chele assenze di Mat
thaeus e Brehme hanno condi
zionato negativamente l'Inter, 
che pure e riuscita ad avere le 
occasioni più nitide. Ma se la 
casuale pericolosià offensiva 
degli avversari non ci permette 
di recriminare troppo sul risul
tato (non è neanche nel no
stro stile, del resto) èancheve
ro che sul campo i primi in 
classifica sembravamo noi. Ho 
anche pensato di sostituire un 
difensore con Sorce, a un certo 
punto, poi mi evenuto in men
te la beffa di Marassi e ho cam
biato Idea». L'allenatore del 
Parma ha parole di elogio per I 
suoi attaccanti: «Brolin ha gio
cato malparata, .eccezionale 
per movimento, ancora meglio 
ha fatto Melll. E stato picchia
to, menato, ma * riuscito ad 
esprimersi sui suoi migliori li
velli nonostante fosse marcato 
da un certo' Ferri, non certi l'ul
timo arrivato». Infine l'Uefa-
•Non mi preoccupa più di tan
to il sorpasso al Genoa - dice 
Scala - col quale giocheremo 
uno spareggio proprio al Tar-
dini. L'obiettivo europeo resta 
molto vicino, soprattutto se 
continuiamo a dare spettacolo 
eagiocarecosl». OMJ.BO-

Trapattoni 
«Bene così 
Pensiamo 
alla Samp» 
•sì PARMA. Volevamo un 
punto, ci mancavano tre tito
lari, l'abbiamo ottenuto 
ugualmente». Questo, in sinte
si, il Trap-pensiero: «Una par
tita che siamo riusciti a legge
re nella chiave tattica corretta. 
Ci fossimo esposti, avessimo 
voluto giocare da big, avrem
mo potuto subire attacchi e 
contropiede. Invece siamo 
riusciti ad addormentare il 
match e. tutto sommato, cre
do che anche il Parma alla fi
ne abbia preferito non rischia
re. D'altronde le occasioni più 
{posse «s'avevamo avute noi». 
Una mezza delusione, i giallo-
blu, per Trapattoni: «Me li 
aspettavo più determinati, più 
pronti a sfruttare Ir assenze di 
Bergomi, Brehme e Matthaeus 
e a prendere in mano 0 cen
trocampo grazie al nostro in
dubbio calo di personalità. 
Poi Baresi e Mandorlini hanno 
bloccato Oslo, cioè la loro 
fonte di ispirazione, e in difesa 
siamo riusciti a sbrigare tutto 
con molta tranquillità». Per 
chiudere una battuta sull'e
sclusione di Pizzi e una sul fu
turo: «Mi ha fatto male al cuo
re lasciare fuori Fausto, a or
ganico completo avrebbe gio
cato. Tra i dolori cardiaci e 
.quelli di classifica, però, pre
ferisco I primi. Mercoledì in 
Coppa riavremo lo sfebbrato 
Matthaeus, ma con l'Atalanta 
dovremo badare prima di tut
to a non subire reti. E non fac
ciamoci fuorviare dall'assen
za di Caniggia. Lo scudetto? 
La Sampdona va come un tre
no ma dovra venire a San Siro. 
Nel frattempo faremo in mo
do di non farci staccare, poi 
penseremo a quello che sarà 
un vero e proprio spareggio. 
Tra l'altro dobbiamo anche 
vendicare l'andata». 

OUI.BO. 

Biancazzurri superiori in quasi tutto, non nel risultato riequilibrato nel finale dai rossoblu, 

La presunzione punita fuori orario 
LAZIO-CAGLIARI 

1 FIORI 
2BERQODI 
3 SERGIO 
4 FIN 
5GREGUCCI 
SSOLDA 
7 BACO 
BTROGLIO 
9 RIEDLE 

10SCLOSA 
11 RUBENSOSA 

5 
6 
6 

6.5 
6 
e 
6 

'M 
9 

6? 
6 

12 ORSI 
13LAMPUQNANI 
14MARCHEGIANI 
15 MADONNA 
16SAURINI 

1-1 
MARCATORI: 49' Sosa (ri-

' goreK-92' Herrera i 
ARBITRO: Ceccarini 4 

NOTE: Angoli 6-4 per II Ca
gliari. Giornata di sole, ter
reno In discrete condizioni. 
Spettatori 34.666 di cui 
15,816 abbonati, per una 
quota di 460.932.000 lire • 
19.050 paganti, per una 
quota di 528.695.000 lire. In
casso totale 969.627.000 lire 

1JELPO 
2 FESTA 
3 NARDINI 
fHERRERA ,,, 
TS^ÀLENTINI " 

ROCCO 70' 
6FIRICANO 
7'CAPPIOLI 
8PULQA 
9FRANCESC0LI 

10MATTEOLI 
CORELLAS75 

11FONSECA 

6 
6 
6 

6.5 
6 

V 
6 
6 

6.5 
6.5 
6 

sv 
6,5 

12 SCAPPI 
13COPPOLA 
14 PAOLINO 

p 
8?" 

,i> 

VRCMA. Troppo facile e superfi
ciale voler giustificare questo pareg
gio casalingo della Lazio con l'effet
to Casrolgne: significherebbe can
cellare Il brutto secondo tempo gio
cato <fa i biancazzurri e dimenticare I 
meriti del Cagliari. La squadra di Ra
nieri, infatti, non ha commesso nes
sun furo: subito il rigore di Sosa, ha 
cambino marcia, ha costretto i ro
mani (i chiudersi nella loro meta 
campo e proprio allo scadere, con 
una punizione calciata a sorpresa 
da Herrera, ha trovato il pareggio. 
Puna> |>esante, quello dei rossoblu: 
consente di staccare il Pisa e di tro
varsi quindi con lo spirito giusto per 
tavolali finale, 
t Neil* partita, talvolta caotica ma 

comunque viva, ha inciso in manie
ra pesante la giornata negativa del
l'arbitro Ceccarini. Ha sbagliato tut
to, il fischietto di Livorno, fino a non 
vedere falli di mano plateali, puniti 
con semplici rimesse laterali. Lo 
show di Ceccarini e cominciato nel 
primo tempo: al 38' per l'esattezza, 
quando non ha fischiato il rigore a 
favore della Lazio, dopo un interven
to di Capploll su Riedle ormai solo 
davanti a lelpo. Sessanta secondi 
dopo, Fonseca filato via in contro-

Flede, é stato messo giù al limile dei-
area da Soldi: niente punizione 

per 1 sardi. Nella ripresa, al 49', la 
perla di Ceccarini: rilancio del cen
trocampo laziale, Riedle, in fuorigio
co, vola verso l'area sarda. Perde il 
pallone, il tedesco, ma riesce subito 

STIPANO BOLDAINI 

a riconquistarlo: il cross del numero 
nove biancazzurro viene toccato da , 
Festa, distante un paio di metri, che 
saltando allarga leggermente le 
braccia, ma dà l'impressione di 
compiere un gesto istintivo. Genero
so fin allora, Ceccarini fa il duro: as
segna il rigore per la Lazio e Sosa, * 
dal dischetto, ringrazia. Consumato 
il delitto. Ceccarini ha insistito, sba
gliando lino al fischio finale. Un'uni
ca consolazione: in tribuna c'era il 
commissario straordinario dell'Aia, 
Gianni Pel/ucci. Il grande capo delle 
giaccherie nere ha sicuramente pre
so nota. 

Cagliari bravo, arbitraggio pessi

mo e, per chiudere il cerchio, una 
Lazio pasticciona. Hanno giocato 
un discreto primo tempo, i biancaz
zurri, favoriti anche dalla disposizio
ne molto difensiva del sardi. La gara 
del romani, però, è durata solo cin
quanta minuti, trovato il vantaggio, 
non hanno saputo replicare nella 
maniera giusta agli'attacchi dei sar
di, usciti dalla tana. Con il Cagliari 
buttato in avanti alla ricerca del pa
reggio, si sono aperti diversi spazi: la 
squadra biancazzurra, e cosi si spie
ga il mezzo passo falso di ieri, non 
ha sapulo approfittarne. Niente di 
grave, comunque: una giornataccia 
può capitare. 

La partita, con un Olimpico in fe
sta per le notizie di radio mercato, 
vedi Gascolene e Ferron. ci ha mes
so parecchio a decollare. La prima 
'azione decente ha avuto per prota
gonisti al 7' Riedle e Trogllo: tacco 
del tedesco, l'argentino viene stop
pato un attimo prima del Uro. Dopo 
dieci minuti, è già tutto chiaro: sardi 
rintanati nella lóro metà campo, ad 
aspettare gli scontati attacchi dei ro
mani, e laziali poco lucidi. Padrone 
della partita e Malleoli: detta lui il rit
mo della gara. In casa laziale si fa ve
dere Sclosa: corre senza mai fermar
si e cerca con insistenza la porta di 
lelpo. All'W una sua botta su puni
zione viene respinta a mani aperte 
dal portiere sardo. Al 18' il biondino 
laziale ci riprova dal limite: pallone 

HbBttibBCCO 
tra Rledle (di 
spalle) e 
Cappto&A 
sinistra Sosa si 
appresta a 
calciare I 
rigore del 
vantaggio 
laziale 

alto. Al 29', punizione di Sosa: la sas
sata buca la barriera ma viene re
spinta da lelpo. Sei minuti dopo, 
Nardini fa tremare il suo portiere lel
po, tentando l'autogol con un colpo 
di testa. Nella ripresa, dopo II rigore 
di Sosa, diventa protagonista il Ca
gliari. Al 66' Fonseca crossa per 
Francesco!!: il colpo di testa dell'urti-
guagio, a due metri da Fiori, finisce 
fuori. Al 75' Cappio!! si fa anticipare 
da Fiori in uscita, all'83' viene espul
so Rocco che placca Troglio lancia
to a rete. Al 92', arriva II pari dei sar
di: punizione dal limite per fallo su 
Fonseca, Francescoli e Herrera sul 
pallone, tira il secondo e Fiori, con il 
pallone che viaggia all'incrocio, si 
affloscia come un sacco sul pala 

DinoZoff 
«Autocritica 
Ecco quello 
che occorre» 
(•ROMA Spogliatoio fiac
co, quello laziale: B rimpianto 
generale è quello di aver sciu
pato una bella occasione per 
agganciare Juve e Parma al 
quinto posto. Zoff, con il solito 
equilibrio, ammette la gioma-
ta-no dei suoi e riconosce i 
meriti dell'avversario. Dice: «Il 
risultato è giusto: il Cagliari ha 
giocato bene, cercando il pa
reggio con molta determina
zione, fi nostro vero errore e 
stato quello di non saper sfrut
tare gli spazi che ci hanno la
sciato I sardi quando si sono 
buttali in avanti. Si poteva col
pire in contropiede, facendo 
girare di più il pallone, e inve
ce troppo spesso ho visto 
azioni frenetiche e improvvi
sale. Lazio distratta da Gascoi-
gne? Balle, direi piuttosto La
zio preoccupata dalla forza 
del Cagliari. Certo, quella di 
oggi e stala un'occasione 
sprecata. Fa rabbia perdere 
un punto al novantaduesimo, 
però bisogna pure fare un po' 
di autocritica. Potevamo dare 
il colpo del KO e non ci siamo 
riusciti: inutile lamentarsi, in
somma». OSE 

Ranieri 
«Salvezza? 
Non è più 
un miraggio» 
••ROMA. Si gode Usuo mo
mento con l'aria del gran si
gnore. Ranieri. Il tecnico piò 
desiderato d'Italia - Sampdo-
ria e Napoli lo braccano da 
tempo • sta facendo un figuro
ne con questo Cagliari, lancia
to con il bel gioco verso una 
salvezza molto vicina. Ieri ha 
racimolato un Importante pa
reggio: «E lo abbiamo strame-
ritato - dice - perché dopo 
aver subito il gol abbiamo 
messo alle corde una buona 
Lazio. Credevamo di trovarla 
distratta da Gascoigne, e inve
ce Zoff ha tenuto tutti in riga. 
Questo punto, insomma, vale 
molto. Il fallo di mano di Fe
sta? Dico solo che era a due 
metri da Rledle. E il tedesco, 
comunque, era scattato in 
fuorigioco». Chiude, Ranieri, 
parlando della salvezza a por
tata di mano: «Ci credevamo 
quando ormai sembravamo 
morti, figurarsi ora. Merito de
gli uruguayani? Merito di tutti: 
gli stranieri ormai si sono inse
nti, ma non bisogna dimenti
care gli altri. Pagato lo scotto 
del debutto, hanno capito che 
aria tira in A». US.B. 
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